
piante, molto giova alla seta mede­
sima j poiché è stato osservato, che 
le gaiette di maggio a numero eguale 
pesano il 1 2. per 100. p iù , che quelle 
di giugno, e ciò ben sanno i filatori 
di seta , che le prime alle seconde sem­
pre preferiscono.

§. V I I .
Si dee però convenire, che lo sfo­

gliare i gelsi di buon’ ora porta due 
gravi inconvenienti j primo cogliendo 
la foglia giovine assai, essendo essa 
più piccola, e meno sostanziosa, se ne 
consuma di più ; secondo, che non 
essendo la stagione ancor ben asso­
data, ritornano delle giornate fredde 
molto pericolose per i filugelli j per­
tanto fra i due pericoli di nuocere, 
cioè al ricolto della seta, o alla vita 
della pianta, tenghiamo una via di 
m ezzo, nè troppo tardi sfrondando i 
gelsi, nè troppo presto, e riserbando 
per gli ultimi quelli, che sembrane» 
più atti a resistere.
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